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L'ALLARME Il consorzio Alta Pianura Veneta ha promosso un confronto con le istituzioni locali
e il mondo agricolo 
La siccità al massimo livello «Raccolti ridotti fino al 50%» 
L'appello: «Non si può continuare ad affrontare il problema come emergenza, ora è
necessario programmare in maniera seria» 
 
Il dramma della siccità e le possibili soluzioni per superare questo momento difficile sono stati
i temi al centro del dibattito organizzato al Castello di Thiene dal consorzio Alta Pianura
Veneta per confrontarsi con le istituzioni e i rappresentanti del mondo agricolo. Anche l'ente di
bonifica - che gestisce 1.700 chilometri di canali tra le provincie di Verona, Vicenza e Padova
per quasi 100 Comuni serviti e circa 176 mila ettari di superficie - è alle prese con la peggiore
crisi idrica degli ultimi settant'anni. «Rispondiamo alla siccità con un lavoro senza sosta e a
stretto contatto con gli enti locali e il mondo agricolo», ha dichiarato il presidente del
consorzio, Silvio Parise. «Abbiamo organizzato questo evento per confrontarci con chi
quotidianamente condivide con noi le complessità gestionali legate a un territorio
estremamente particolare». «Mai come in questo periodo d'emergenza il consorzio si sta
prodigando per salvaguardare l'agricoltura, da cui deriva la produzione di cibo, il nostro
paesaggio e i servizi ecosistemici generati dall'acqua», ha aggiunto il direttore generale Helga
Fazion. «Stiamo compiendo grandi sforzi per distribuire in maniera equa la poca risorsa
disponibile e in questa complessità di gestione è necessario un lavoro di squadra». Numerose
le autorità presenti, tra cui Francesco Cazzaro, presidente di Anbi Veneto, l'associazione dei
dieci consorzi di bonifica della regione, che ha ricordato come «tra i numerosi usi dell'acqua,
la priorità spetti per legge a quello idropotabile e subito dopo all'irriguo».La situazione è
critica anche per Nicola Finco, vicepresidente del Consiglio regionale del Veneto. «In queste
ore si sta procedendo alla nomina dei commissari per lo stato di emergenza. La Regione - ha
confermato - farà pressione per ricevere risposte concrete alle necessità del mondo agricolo e
per la difesa del territorio». Molta la preoccupazione anche da parte delle associazioni di
categoria. Sia per le temperature in costante aumento che per la scarsità d'acqua, anche
declinata sulla crescente sofferenza delle falde come evidenziato dall'ultimo bollettino di Anbi
Veneto. «La produzione di frumento è inferiore di circa il 20 per cento, per soia e mais si
prospetta un dramma e non ci saranno secondi raccolti», sono state le parole di Anna
Trettenero, presidente di Confagricoltura Vicenza. «Mai come oggi, con una situazione
peggiore del 2003, è necessario aprire il dialogo a 360 gradi tra realtà economiche,
imprenditoriali, politiche e istituzionali», è intervenuto Martino Cerantola, presidente
provinciale di Coldiretti. «Dobbiamo essere consapevoli che a settembre le aziende agricole si
troveranno con anche il 50 per cento di prodotto in meno per alimentare bestiame. Dobbiamo
uscire da una logica di gestione dell'emergenza ed effettuare una programmazione che si basi
sulla realizzazione di microbacini». «La politica manca di visione su questi temi - ha chiuso la
deputata Maria Cristina Caretta, membro della commissione agricoltura della Camera - è
necessario investire in nuove tecnologie».. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Micalizzi: «Poca acqua pesci ancora in pericolo» 
 
L'EMERGENZA
PADOVA La situazione idrica resta critica, al punto che il livello del Tronco maestro, la parte di
fiume che si stacca dal Ponte dei Cavai al Bassanello ed entra in città, è così basso che il
Comune è in allerta. Nei giorni scorsi infatti con la collaborazione della Polizia provinciale sono
stati tolti diversi quintali di pesci morti, mentre quelli vivi sono stati rimessi nel Bacchiglione.
Il problema però è che quando è stato fatto il canale Scaricatore a fine 800 per difendere la
città dalle piene del fiume che entrava direttamente seguendo il corso da via Goito, è stata
costruita anche una soglia per evitare ancora alluvioni. Ora l'acqua del Tronco si trova sotto
quel livello e dunque è quasi in secca. «Stiamo monitorando la situazione - dice il vicesindaco
Micalizzi - Il Tronco maestro è sceso di altri 16 centimetri. Sono livelli preoccupanti e anche la
manovra tentata dal Genio civile per portare più acqua non ha dato risultati. Siamo pronti a
intervenire con la polizia provinciale per mettere in salvo i pesci e anzi in questi giorni
abbiamo continuato a portarli in salvo, mentre quelli morti sono andati nel termovalorizzatore.
Se ce ne saranno altri abbiamo le squadre allertate per portare via le carcasse. Il problema
aumenterà nei prossimi giorni per cui prevediamo la secca da lunedì».
Il tavolo tecnico di cui fanno parte Comune, Genio Civile e Consorzio di Bonifica Bacchiglione
ha già stanziato 40 mila euro per il recupero delle carcasse dei pesci e per la ripulitura dai
rifiuti di fiumi e canali. In tutto già raccolti circa 20 quintali di materiale.Oltre alla raccolta
delle carcasse ha concluso Micalizzi approfittando dei bassi livelli dell'acqua, stiamo
provvedendo anche alla rimozione dei rifiuti presenti nei fondali dei nostri canali».
M.G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il cambiamento climatico va in bolletta ora i consorzi di bonifica
costano di più 
Gli aumenti vanno dal 5 al 30% a seconda delle zone. Gerolimetto: «Servono investimenti»
Energia Per far defluire le acque serve energia che oggi costa il doppio 
Gianni Favero
 
Caro bollette, nel turbine degli aumenti una larga parte di trevigiani si trova di fronte, in
questi giorni, anche a un innalzamento di quella del Consorzio di bonifica Piave e le sorprese
non mancano. Se l'incremento medio dichiarato dalla società vale circa il 5%, infatti, per gli
utenti di alcune aree i picchi hanno sfiorato il +30% per ragioni non così semplici da dipanare.
In primo luogo, spiega il Consorzio, le aree della Marca non sono tutte uguali, anzi. Le
differenze tra la natura dei tipi di suolo, con varie capacità di assorbimento dell'acqua e le
diverse quote rispetto ai fiumi nei quali riversare quella in eccesso, richiedono impieghi più o
meno intensi di pompe di sollevamento. «Il raddoppio del costo dell'energia elettrica - si legge
in una nota - si è trasformato in un raddoppio dell'addizionale energia calcolata attraverso
l'indice di soggiacenza» che tradotto significa che la difficoltà a far defluire l'acqua cambia a
seconda della posizione degli immobili (più alti o più bassi rispetto al livello del mare). Restare
all'asciutto, insomma, per qualcuno è un servizio più costoso, e su questo i diversi territori
sono stati, lo scorso autunno, riclassificati. Da qui la divaricazione tra gli importi in un
processo che il Consorzio sta affrontando per «allineare gradualmente il contributo specifico a
quello di aree contermini e immobili della stessa tipologia, al fine di raggiungere, senza
brusche variazioni, l'equità di trattamento». Tralasciando la discussione se il passaggio tra
24,5 e 31 euro debba o no essere considerata una «brusca variazione» (per parlare di una
bolletta di una famiglia media a sud di Treviso), va a questo punto introdotto un secondo
tema e a spiegarlo è il presidente, Amedeo Gerolimetto. «I ritocchi alla tassazione si rendono
necessari per recuperare un percorso che andava affrontato prima, cioè non appena avvenuta
la fusione tra i consorzi 'Destra Piave', 'Sinistra Piave' e 'Brentella', nel 2009, cioè un
livellamento delle differenti condizioni applicate. Mediamente il 'Destra Piave' richiedeva
contributi minori e adesso il riallineamento esige assestamenti da assorbire». Fermo restando
che l'area gestita dal Consorzio è vastissima, copre 93 comuni e che urge riprendere in mano
il dossier degli investimenti. «Per amministrare l'ordinario attingiamo alle risorse dei
contribuenti - prosegue il presidente - ma è necessario un potenziamento delle strutture
tecnologiche oltre che del personale impiegato, messo in sofferenza anche dalle conseguenze
del Covid. Rispetto ai mezzi ci occorrono ad esempio scavatori nuovi e strumenti per la pulizia
automatica delle griglie, abbiamo un piano da 100 milioni in progetti già cantierabili».
Tenendo conto delle sfide che il cambiamento climatico pone e che richiede una diversa
impostazione delle tecniche di irrigazione. «E' fondamentale risparmiare acqua e si può
arrivare ad un 50% in meno se si passa da impianti a scorrimento, le classiche canalette, a
quelli pluvirrigui o a goccia. Ma per far questo occorre un servizio con condutture in pressione
a 4 atmosfere, sempre sperando - chiude Gerolimetto - che la siccità di quest'anno si riveli un
fatto occasionale e non diventi la regola».
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Emergenza siccità, prelevati cento chili di pesci nel Poscola e

trasferiti nel Retrone
LINK: https://www.ilgiornaledivicenza.it/territori/valdagno/emergenza-siccita-prelevati-cento-chili-di-pesci-nel-poscola-e-trasferiti-nel-retrone-... 

 Emergenza siccità, prelevati
cento chil i di pesci nel
Poscola e trasferit i  nel
Retrone 15 luglio 2022 Il
recupero dei pesci sul fiume
Poscola a Castelgomberto Il
recupero dei pesci sul fiume
Poscola a Castelgomberto
Puoi leggere ancora articoli
questo mese Puoi leggere
ancora articoli questo mese
Se vuoi leggere senza limiti,
abbonati subito a GDV+
A b b o n a t i  a  G D V +
L'ennesimo recupero ittico
di questa torrida estate.
Questa mattina la polizia
provinciale ha prelevato
100 chili di pesce, perlopiù
cavedani ,  da l  torrente
Poscola a Castelgomberto
che sono poi stati rilasciati
n e l  f i ume  Re t r one  a
Creazzo. «Un'attività che è
purtroppo ormai diventata
di routine per i nostri agenti
- commenta il consigliere
provinciale con delega alla
polizia Mattia Veronese -.
La fauna ittica vicentina è in
sofferenza in molte aree del
terr itorio ed è diff ic i le
e s s e r e  p r e s e n t i
dappertut to .  Facc iamo
quello che possiamo, dando

priorità alle situazioni più
urgenti». A Castelgomberto,
gli agenti provinciali sono
stati affiancati dai volontari
del Bacino Agno Chiampo.
Per la settimana prossima
sono previsti altri interventi
di recupero ittico nella zona
delle risorgive di Villaverla e
Dueville e nuovamente nel
to r ren te  Ch iampo,  ad
Arzignano, dove a f ine
giugno era stato eseguito il
più grande recupero ittico
dell'anno, con la messa in
salvo di 300 chili di pesce
l i b e r a t i  n e l  f i u m e
Bacchiglione. Sempre a
proposito di siccità, lunedì è
in programma anche un
incontro con i sindaci dei
Comuni  d i  Brendola  e
Sarego e con il Consorzio di
Bonifica Alta Pianura Veneta
per affrontare il problema
della gestione dell'acqua
conciliando le esigenze degli
a g r i c o l t o r i  c o n  l a
sopravvivenza della fauna
i t t i ca .  «Ne l  f iumice l lo
Brendola ci sono decine di
quintali di pesce a rischio -
è l'allarme dell'ispettore
provinciale Francesco Nassi
- prima che sia troppo tardi

è fondamentale intervenire
per  gest i re  l 'acqua in
maniera tale da garantire
sia le colture che la fauna
ittica». © Riproduzione
riservata
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Dallo stato di allarme si passa a quello di emergenza, la siccità

sembra non finire più
LINK: https://www.padovaoggi.it/cronaca/emergenza-siccita-veneto-15-luglio-2022.html 

Dallo stato di allarme si
p a s s a  a  q u e l l o  d i
emergenza ,  l a  s i c c i tà
sembra non finire più In
peggioramento la portata
nel fiume Adige, già chiuse
alcune pompe. Anche per il
LEB non sarà possibi le
mantenere il prelievo di 34
mc/s  p rev i s t o  pe r  l a
stagione. La comunicazione
del Consorzio di Bonifica
Adige Euganeo Redazione
15 lug l io  2022 18:01
Condiv id i  R icev iamo e
pubblichiamo Dallo stato di
allarme si passa a quello di
emergenza. A comunicarlo
è il Consorzio di Bonifica
Adige Euganeo, in quanto la
s i t u a z i o n e  d e l i n e a t a
dall'Osservatorio per gli
utilizzi idrici del distretto
Alpi Orientali, riunitosi nei
giorni scorsi, appare di
particolare crit icità per
quanto riguarda gli usi
irrigui nei vari comprensori
consortili. Anche l'Autorità
di Bacino ha già confermato
che sussistono condizioni
tal i  da permettere al la
Reg i one  d i  a s sumere
deroghe temporanee al
Deflusso Minimo Vitale, per

diversi  f iumi veneti.  A
preoccupare l'Ente di via
Augustea è soprattutto lo
stato del bacino dell'Adige,
che come noto rappresenta
l ' u n i c a  f o n t e  d i
approvvigionamento idrico
del territorio servito dal
Consorzio di Bonifica Adige
Euganeo, in quanto la
situazione generale appare
i n  p r o g r e s s i v o
peggioramento. Le mancate
precipitazione nelle scorse
settimane su tutto l'arco
alpino hanno fatto perdere
porta al "grande fiume"
m o l t o  i n  f r e t t a .  L a
situazione registrata al
punto idrometro di Ponte
San Lorenzo, in provincia di
Trento, è passata dai circa
190 mc/s, attestati il 12
luglio, ai 140 del 14 luglio.
La peggiore sett imana
dell'anno «Stiamo andando
incontro a l la  peggiore
settimana dell'anno - spiega
il presidente del Consorzio
di Bonifica Adige Euganeo,
Michele Zanato - equivale
ad  una  p i ena ,  ma  a l
contrario. Gli effetti della
riduzione di portata nel
f iume Ad ige l i  s t iamo

rilevando già da qualche
giorno sulle derivazioni
nella riviera che va da
Castelbaldo ad Anguillara
Veneta. In alcuni casi è
stato necessario fermare le
pompe di  prel ievo per
evitarne la rottura. Inoltre,
un deflusso di 140 mc/s,
ossia i l  regime che le
p rov i n ce  d i  T ren to  e
Bolzano garantiscono di
poter fornire nei prossimi
giorni attraverso il prelievo
dei bacini  idroelettr ic i ,
anche se tale dato sembra
già in diminuzione, non è
c o m p a t i b i l e  c o n  i l
mantenimento del massimo
p re l i e vo  p r ev i s t o  da l
Consorz io LEB, che in
questo mese è di 34 mc/s».
Le criticità aumentano Ciò
significa che se la portata
del Bisatto si abbassasse
u l t e r i o r m e n t e ,  c o m e
purtroppo i  tecnic i  del
Conso r z i o  s t anno  g i à
r i l e v a n d o ,  n o n  s a r à
possibile integrare il suo
regime derivando acqua dal
LEB a ponte di Barbarano,
come è stato fatto in questi
ultimi giorni. A risentirne
s a r a n n o  a n c h e  l e
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derivazioni verso il canale
Bagna ro l o  e  i l  f i ume
Vigenzone, riproponendo le
stesse condizioni di criticità
manifestate un paio di
settimane fa nei comuni di
P e r num i a ,  Mon se l i c e ,
Tribano e su tutta l'asta del
c a n a l e  A l t i p i a n o .  S i
aspettano le piogge «Spero
s i a  u n a  s i t u a z i o n e
t rans i tor ia  -  conc lude
Zanato - spero che le
piogge annunciate per la
f ine  d i  lug l io  ar r iv ino
davve ro  e  che  s i ano
abbondanti da permette il
r ipristino degli ordinari
regimi d'acqua in tutta la
rete  consor t i le .  E '  un
periodo davvero di "magre"
eccezionali, mai rilevate in
passato, che tuttavia non
dovrebbe inc idere  su i
raccolti. Finora l'acqua è
stata disponibile, le colture
ne hanno giovato,  ma
dobbiamo fare i conti con
un clima che appare ogni
anno sempre più severo e
q u i n d i  s e m p r e  p i ù
complicato da gestire». ©
Riproduzione riservata
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